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Il et non ha confermato il debutto di Battistini fin dall'inizio deir«amichevole» di sabato col Messico 

Bearzot: «Vorrei lavorare in pace 
uesti giovani sono sotto esami» 

«Battistini è un mediano di spinta; ho bisogno di due centrocampisti che sappiano impostare Fazione, fare da filtro e "ve
dere" il gioco» - Esclusa l'utilizzazione di Antognoni, Fanna nella ripresa - La squadra per i mondiali varata a maggio 

ROMA — Enzo Bearzot rea
gisce alle anticipazioni tanto 
della radio quanto di alcuni 
quotidiani sportivi che dava
no per scontato l'innesto di 
Battistini sin dall'inizio dcl-
l'«amlchevole» di sabato al-
P«OHmplco» contro 11 Messi
co. •C/H l'ha delio? — ha di
chiarato con cipiglio duro —. 
lo no. Ballislini ù un elcrwrifo 
interessante. tu iiiglio prova
re. ina per giudicarlo può ba
llare anche UNO spezzone di 
partita: Comunque Bearzot 
lo vede come mediano di 
spinta alla Bagni. A chi poi 
Insisteva per conoscere la 
formazione, Bearzot ha ri
sposto: 'Ci sono allenatori di 
club che (i&pt'tlanu persino 5 
minuti prima di uscire dagli 
stigliatili |XT dare la forma
zione (il riferimento a Lle-
dholm era chiaro, ndr). Voi fi 
stimale i' non li mettete in di
scussione. Ora la pretendete 
da me oggi, mercoledì. È as
surda: 11 tono di voce del et 
della nazionale è un tantino 
sopra le righe. Ma Bearzot a-
vt-va avuto a che ridire ante
conferenza-stampa con un 
collega. 

Il discorso è poi scivolato 
sugli unici dubbi che accom
pagnano lo schieramento da 
opporre al Messico, e più In 
generale II futuro assetto 
della nazionale In prospetti
va .mondiali» 1986 In Messi
co. Bearzot ha escluso II «ri
pescaggio» di Giancarlo An
tognoni (come un giornale a-
veva adombrato). «/ "itcchi" 
spagnoli — ha detto — gioca
no millanto se si fa mate un 
giurane. Esempio Righelli- al 
suo po.slo fio convocato Sci-
rea: Comunque li et ha Insi
stito che lui va avanti con gli 

esperimenti fino a maggio, 
dopo di che varerà la squa
dra (che poi andrà perfezio
nata negli schemi e nel mec
canismi. 

•Adesso — ha precisato — 
cerco i singoli, fi provo, faccio 
sostenere loro degli esami, 
una volta sceftt penserò a fare 
la squadra: Quindi ha conti
nuato, onde non essere 
frainteso: «La difesa à quasi a 
posto Si tratterà di trovare 
validi sostituti in caso di in-
forlunio di un titolare: Bor-
don. Bergami, Caortni. Vter-
chowod: Quindi, ha lasciato 
intendere, resterà da sceglie
re 11 «Ubero» che non sarà 
Franco Baresi, considerato 
che Bearzot Insiste per «tra
sformarlo» In centrocampi
sta. 

Il punto dolens resta pro
prio il centrocampo. Il et 
vuole due centrocampisti 
che abbiano qualità partico
lari: cioè che sappiano co

struire e fare da filtro, per dì 
più con la proprietà di «vede
re» Il gioco. Perché Insiste su 
Baresi? Semplice: perché — 
secondo 11 et — il rossonero 
ha attributi adatti alla biso
gna, e sa dettare — quando 
vuole — anche l'ultimo pas
saggio, quello che porta In 
gol le punte. «Può essere un 
mio pallino — ha sottolineato 
—. In tanti anni che guido la 
nazionale permettetemi, per 
una volta, di avere un pallino: 
L'insistenza su questo tasto 
si è poi trasformata In pigno
leria: «Se Baresi non avesse 
certe caratteristiche, state pur 
sicuri che ci aurei rinunciato. 
Vanno perfezionale, anzi e lui 
stesso che se ne deve convince
re: 

Qualcuno ha obiettato: 
considerato che In prolezio
ne mondiale si andrà avanti 
per esperimenti, non sarebbe 
meglio Immettere I giovani 
In un blocco già collaudato? 

/ / campo del Palermo 
squalificato per un turno 

MILANO — Il giudice sportivo ha esaminato le partite di 
serie A, contrariamente alle abitudini quando si gioca una 
partita internazionale. Questo perché sono In programma 
gare di Coppa Italia. Non è stata esaminata soltanto Lazio-
Genoa, perché non Impegnate In Coppa. Sono stati squalifi
cati per un turno Armenlse (Pisa), Giovannelli (Catania), Sa
bato (Inter) e Limldo (Avellino). In serie B, squalificato per 
un turno II campo del Palermo, In relazione agli Incidenti 
d urante la partita Palermo-Triestina. Per due giornate squa
lificati: Garizzill (Cremonese), per una Vagheggi (Cavese), 
Alblero (Como), Bolis (Monza), Di Chiara (Lecce), D'Ottavio 
(Campobasso), Misuri (Varese), Tacchi (Pescara), Vertova 
(Empoli), Zanln (Arezzo), De Simone (Cagliali). Gli arbitri di 
domenica: Arezzo-Cremonese: Altobelll; Cagliari-Pistoiese: 
Lanese; Campobasso-Varese: Sguizzato; Catanzaro-Padova: 
Vitali; Cavese-Atalanta: Pellicano; Cesena-Pescara: Angelel-
11; Como-Perugia: Pieri; Lecce-Empoli: Tubertinl; Samb-Pa-
lermo: Pirandola; Triestlna-Monza; Boschi. 

La reazione è stata veemen
te: «No — ha risposto il et — 
sarebbe sbagliato. Una volta e-
stromessi dagli europei, mi so
no trovato a disposizione tre 
anni di tempo per rinnovare. 
In passato le scadenze erano 
state troppo raufict'nate». In 
pratica ha voluto dire: la
sciatemi lavorare In pace. 
«Se volessi scegliere la strada 
utifitanstica — ha soggiunto 
—, farei giocare la squadra 
per me. Cioè se puntassi sol
tanto alla vetrina del risulta
lo, richiamerei altri "vecchi" 
spagnoli. Ma è giusto entrare 
in questa logica? Credo che vi
ceversa farei un passo indie
tro: Insomma, ha voluto di
re, lasciatemi vedere che co
sa sanno fare questi giovani. 
come sanno reagire sotto il 
profilo psicologico, come af
fronteranno e supereranno 
gli esami: perché anche con
tro il Messico si tratterà di 
esami. 

Quanto alla formazione è 
parso di capire, ovviamente 
col beneficio d'inventario, 
che potrebbe essere la se
guente: Bordon; Bergomi, 
Cabrini; Baresi, Vierchowod, 
Sclrea; Conti, Bagni, Rossi, 
Dossena, Altobelli. Nel corso 
della partita Bearzot effet
tuerà degli avvicendamenti: 
Battistini al posto di Bagni, 
Fanna al posto di Altobelli. 
Ma deve essere chiaro che 
tutto è appeso all'imponde
rabile: anche perché ci pare 
giusto che il et (particolar
mente polemico e duro nel 
toni, contrariamente alle sue 
abitudini) abbia tutto il di
ritto di poter lavorare in pa
ce. Chiudiamo con la secca 
smentita di Altobelll che, se
condo un giornale, aveva 
manifestato il proposito di 
«divorziare» dall'Inter. 

g. a. 

Vincendo a Tel Aviv, i canturini possono considerarsi in finale 

Coppe: di scena Jolly, Banco, Simac 
D'Antoni teme per il suo futuro 

A Roma i francesi del Limoges - Il regista preoccupato per l'infortunio al ginocchio: «Mi 
spaventa l'idea di non poter rendere al massimo» - «È la Granarolo la squadra più completa» 

È quello che si definisce un 
«bravo ragazzo». Vuole sempre 
vincere e soprattutto pretende 
da sé stesso sempre il meglio. 
Fare brutte figure è la cosa che 
più lo infastidisce, cóme pure 
essere costretto a non giocare 
per qualche infortunio. Àia Mi
ke D'Antoni quest'anno ha do
vuto piegarsi alla sfortuna che 
lo perseguita dall'inizio della 
stagione e che lo ha costretto 
per una buona parte del cam
pionato a stare in panchina. E 
adesso ci risiamo. Questa volta 
è un pinocchio o non funzionare 
a dov ere. 

•Confesso — attacca lui — 
che in questa occasione sono un 
po' più preoccupato. Certo non 
e la prima volta che subisco un 
infortunio, ma in questo caso il 
fatto di non sapere con certezza 
cosa non va nel mio ginocchio 
mi crea qualche problema. I 
medici parlano di infiammazio
ne al menisco al 9 0 ' , . ma si sa 
che il ginocchio è per molti ver
si ancora un "oggetto scono
sciuto" e quindi potrebbe an
che essere qualcosa d'altro, an
che di più serio. Dovrei stare 
•-ira decina di giorni a riposo 
per \ edere come va e poi maga
ri prendere in considerazione 
l'eventualità di un intervento 
se il dolore non passasse. Dieci 
giorni e forse dovrò cominciare 
dopo l'incontro di Coppa di og
gi, perchè stesera se ci sarà bi
sogno dovrò giocare. Non mi 
spaventa entrare in campo an
che con la prospettiva di anda
re incontro all'eventualità di 
rompermi definitivamente, mi 
spaventa piuttosto il fatto di 
non poter contare sulle mie ca
pacità al 100*,, di dover gioca
re senza riuscire a fare quello 

Basket 

Prima giornata di ritorno della Coppa dei Campioni di ba
sket- La Jolly Colombani di Cantù affronta alle 19,30 (ora italia
na) a Tel Aviv il Maccabi; il Banco di Roma in casa (ore 20,30) 
avrà di fronte i francesi del Limoges già liquidati nella partita di 
andata. Per la Coppa delle Coppe invece a Milano la Simac, 
priva di D'Antoni, dovrebbe svolgere più o meno un alicnamen
to contro i tedeschi del Saturn di Colonia. I milanesi in semifi
nale incontreranno (a meno di improbabili rovesci) la Scavolini 
Pesaro che l'altra sera ha sfiorato il colpaccio a Madrid contro il 
Rea!. I pesaresi hanno costretto! madrileni ad un tempo supple
mentare e poi hanno dovuto arrendersi di due punti (93-97). ieri 
sera si sono giocate anche le partite di Coppa Korac, una compe
tizione che vede le nostre quattro squadre eliminate dalla fase 
finale. Tornando alla Coppa dei Campioni, la manifestazione 
più prestigiosa del basket continentale, ricordiamo che la clas
sifica è la seguente: Barcellona e Jolly 8 p^ Bosna 6; Banco 4; 
Limoges e Maccabi 2. 

che di solito faccio. Questo sì 
mi preoccupa, io non voglio gio
care male, non mi diverto, e im
magino che non si diverta nem
meno il pubblico*. 

Dunque per Mike che inten
de giocare almeno ancora due 
anni come italiano (Io sarà il 
prossimo campionato), perdere 
una stagione è la cosa che più Io 
preoccupa, anche perchè, come 
dice lui: «Non è detto che quan
do riprendo io sia sempre lo 
stesso, non vorrei avere la brut
ta sorpresa di rimettermi in 
piedi dopo l'infortunio e ritro
varmi un altro giocatore». 

Un eventuale stop prolunga
to di D'Antoni avrebbe effetti 
immediati su! rendimento della 
Simac, e di riflesso sull'equili-
-brio dell'intero campionato. 
Senza il suo regista, la squadra 
di Peterson è un'altra. E molto 
più debole. Si vedrà. Per ora 

D'Antoni è ancora in sella. Sen
tiamolo su altri argomenti: co
me ti sembra la Simac, chiedia
mo, con l'arrivo di Carr al posto 
di Cureton? 

•Con Carr la squadra è cam
biata moltissimo. Antoine è un 
ragazzo di 22 anni molto ine
sperto che esprime solo una 
parte della sua tremenda po
tenzialità. Con lui probabil
mente abbiamo guadagnato la 
attacco, ma prendiamo meno 
rimbalzi. Inoltre Carr comincia 
solo ora ad inserirsi nella squa
dra, mentre con Cureton era 
stato molto più facile, una set
timana era stata sufficiente. E 
probabile che oggi Cureton val
ga più di lui, ma nel giro di un 
anno o due forse Carr potrebbe 
valere ìl doppio. Anche l'arrivo 
di Bariviera — sottolinea Mike 
— ha cambiato qualcosa nella 
Simac, ed è state secondo me 

provvidenziale. Con lui in cam
po io mi sento sicuro. Sono cer
to che fa sempre le cose giuste e 
per di più la sua esperienza di 
mille battaglie è un punto in 
più molto impcn^rite per noi. 
Un'esperienza che si fa molto 
sentire anche fuori dal campo e 
che dà tranquillità. Lui sa sem
pre affrontare le partite con lo 
spirito giusto». 

Ma qual è la squadra che più 
ti impensierisce, che più ti met
te paura? 

«Direi la Granarolo, mi sem
bra la formazione più completa 
con buoni giocatori italiani e 
ottimi americani». 

E il Bancoroma di Larry 
Wright? 

«Non è il Bancoroma che mi 
impensierisce — dice Mike — 
ma piuttosto la' presenza di 
Wright. È uno dei pochi gioca
tori che mi mette in difficoltà, 
che può farmi fare brutta figu
ra. Egoìsticamente non vorrei 
ritrovarmelo di fronte in un'al
tra finale per lo scudetto anche 
se la squadra romana è meno 
forte dell'anno scorso e quindi 
più accessibile per la Simac». 

Lasciando da pane Peter
son, quaie altro allenatore vor
resti sulla panchina della Si
mac? 

•Io con Peterson mi sono 
sempre trovato molto bene. 
Qualche altro nome: Bianchini, 
Casali ni stesso, tuttavia devo 
dire che l'anno prossimo io gio
cherò come italiano. Con due 
americani questa squadra ed 
io, anche se fermiamo uno qua
lunque che passa per la strada, 
credo che non avremmo grandi 
problemi!». 

Rosi Bozzolo 

• NOEMI CESARI, la piccola tifosa (13 anni) della nazionale 
aveva manifestato il desiderio di assistere ad un allenamento 
degli azzurri. È stata accontentata ieri: qui ìa vediamo con 
PAOLO ROSSI durante la seduta al Banco di Roma 

Cerezo sembra voglia 
ritornare in Brasile 

RIO DE JANEIRO — La ridda di «indiscrezioni» si infittisce. 
Dopo che recentemente si era parlato di Junior contattato dal 
Napoli (cifra aggirantesi sui 6 miliardi), adesso è uscito fuori 
•'•affare Cerezo». La Roma è soltanto, transitata da Rio. per poi 
spostarsi in quel di San Paolo, dove venerdì prossimo giocherà una 
•amichevole» contro la squadra omonima. E bastato questo per far 
scatenare • •giornalisti d'assalto». Secondo loro Toninbo Cerezo 
avrebbe manifestato il proposito di ritornare in Brasile al termine 
dell'attuale stagione nella Roma. Anzi, si è persino arrivati ad 
adombrare f ipotesi di uno scambio di Falcao con l'argentino Ma-
radona. mentre Junior, nella prossima stagione, dovrebbe far cop
pia nell'Udinese con Zico. A proposito di Cerezo, Q giocatore a-
vrebbe dichiarato: «A Roma mi trovo bene, ma se la società avesse 
intenzione di trattarmi a fine stagione con una squadra brasiliana, 
sarei ben felice di accettare*. Strana dichiarazione dal momento 
che Liedholm non ha mai messo in discussione Cerezo (oltretutto 
il contratto è biennale), mentre per Falcao la società sta facendo di 
tutto per fargli firmare la riconferma entro il mese di marza 
Insomma, è chiaro che si tratta di «indiscrezioni» tutte da verifi
care— 
• NELLA FOTO: Toninho Cerezo 

AfeTColedi '25 gennaio a Geno-
va, sulla pedana dei peso, r.cl ge
lido Palasport, il fiorentino A-
lessandro Andrei ha migliorato 
il record europeo al coperto con 
l'eccellente misura di 21,11. La 
notizia, però, era inesatta in 
quanto quel record non era un 
record. Ò meglio, era solo record 
italiano e non record europeo. 
Perchè? Alessandro Andrei lan
ciò la sua pesante palla e il mi
suratore ufficiale della manife
stazione decretò 21.09, notevole 
misura che poneva il gigante fio-

Andrei: un bel 
lancio trasformato 
in record fasullo 

rentino nella élite dei pesisti 
mondiali. C'era di che saltare 
dalla gioia, ce n'era abbastanza 
da sturare bottiglie di spuman
te. E invece no. Dopo mezz'ora il 
lancio fu rimìsuraio su richiesta 
di Roberto Piga, allenatore del 
campione, che riteneva — non si 
sa su quali basi — che fosse sta

to misurato male. E la •rimisu
razione* offri lo stupefacente 
21,11, record europeo, migliore 
di un centimetro del veerhio 
primato di Udo Beyer. Che A-
lessandro Andrei valga il record 
europeo al coperto lo sanno tut
ti, è assodato. Ma che fosse ne
cessario regalargli un primato 

d'Europa non Io capisce nessu
no. 

I lanci non ranno mai rimisu
rati, perchè non ce n e bisogno. 
C'è un misuratore ufficiale, che 
si suppone non sia un cretino e 
che sappia fare il suo mestiere. 
Anche perchè se si rimisurasse
ro tutti i lanci — uno perché è 
primato personale, uno perchè è 
record del quartiere e l'altro 
perché è limite assoluto familia
re — non si finirebbe più. E così 
quando un lancio è stato misu
rato passa alla storia — si fa per 
dire — con l'entità espressa dal 
misuratore ufficiale. A Genova 
però non si sono comportati co
si Convinti di fare un piacere ad 
Alessandro Andrei (e invece h 

hanno danneggiato perchè i re
gali forzosi non sono regali) il 
segretario generale della Fede-
ratletica Luciano Barra e alcuni 
giudici di manica larga hanno 
rimisvrato il lancio. Ma il punto 
di caduta del peso chi poteva sa
pere qual era visto che dopo la 
misurazione nessuno se ne cura 
più? E ancora: al coperto, sul 
pavimento del palazzelto viene 
posto un tappeto di materiale 
sintetico che, a ogni lancio, ten
de a spostarsi in avanti. Nessu
no può quindi sostenere che, 
ammesso che il giudice di gara si 
fosse segnato dove era caduto il 
peso lanciato da Alessandro An
drei il tappeto non sia avanzato 
di due o più centimetri. 

A Genova quindi è accaduto 
questo: un lancio splendido, da 
inorgoglire l'autore', trasformato 
in record fasullo. Perchè? Forse 
per un inconscio desiderio di ac
contentare il presidente della 
Federatletica Primo Nebiolo, 
forse per far felici gli organizza
tori del meeting e Q campione 
toscano. Sìa come sia hanno 
danneggiato tutti scrivendo una 
storia stupida che non fa onore 
a nessuno. Concludiamo con 
una notare Ila; quattro giorni do
po la medaglia di bronzo dei 
•mondiali» di Helsinki, il reco-
tloMcco Remifius Machura, ha 
raggiunto la misura di 21,29. 

Renio Mutuinoci 

Maldestre manovre prima della partenza per la Jugoslavia 

A Sarajevo avremo 
una squadra o soltanto 

le bugie di questi giorni? 
La vigilia olimpica degli sciatori tormentata dalle polemiche, dagli 
insuccessi e dagli infortuni - Oggi (Raidue) discesa libera a Cortina 

In Coppa del Mondo si giocano le ultime 
carte non tanto per far punti quanto per con
quistare il passaporto olimpico. All'Alpe di ra
glio nessuno dei gigantisti azzurri è riuscito a 
far meglio dello sconosciuto francese Chri
stian Gaidct che ha distanziato di 81 centesi
mi Oswald Toelsch. più bravo tra 1 pali stretti 
che tra quelli larghi. Ma all'Alpe di Paglio si 
sciava per il -Memoria! Burini» e non per la 
Coppa dei Mondo. La Coppa offre gare a Corti

na, oggi, e a Borowetz sabato e domenica. A 
Cortina c'è rabbia e amarezza. Michael Mair 
cerca di rimettersi dalla caduta di Garmlsch e 
intanto i «delfini» della squadra si gettano in 
picchiata sulla pista Olimpia per guadagnarsi 
uno dei due posti destinati al liberisti. C'è rab
bia all'interno della squadra perché sta preva
lendo l'idea che i dirigenti vogliono privilegia
re lo slalom. E comunque a Cortina Mauro 
Cornaz in prova è sceso che sembrava un tre
no espresso. Ci riuscirà anche oggi in gara? 
Ricordiamo che la discesa libera di Cortina 
sarà diffusa in ripresa diretta da Raidue a 
partire dalle 11. 

L'avvocato Arrigo Cattai si 
trova a Cortina dove oggi assi
sterà alla discesa libera di Cop
pa del Mondo su una delle piste 
più belle d'Europa. L'avvocato 
Cattai ha ancora negli occhi e 
nel cuore le immagini di Her
bert Plank dominatore quattro 
anni fa. Non sono più quei tem
pi e la squadra dello sci alpino, 
pronta a partire per Sarajevo, è 
lacerata. Sapete, quando le co
se vanno bene e si vince nessu
no litiga, la vita pare bella e fe
lice. Se le cose van male non c'è 
pace per nessuno. Alla Federsci 
è venuto a mancare Michael 
Mair che sarà costretto ad af
frontare la pista olimpica di 
Bjelasnica in condizioni meno
mate. E in più è venuto a man
care il prediletto slalom ma
schile. 

Un tempo quando su un 
giornale appariva un errore il 
giorno dopo con l'immancabile 
correzione si informava il letto
re che responsabile dell'errore 
era il proto, leggendario perso
naggio che pochi sapevano chi 
fosse. Immagino lettori che sfo
gliano il dizionario per capire 
chi fosse costui. Stavolta si è 
passati a incolpare una segreta-^ 
ria inesperta. Ma incolparla di 
che? Del fatto che nella lista 
degli olimpici di Sarajevo man
cassero quattro nomi di sciato
ri. E cosi siamo stati informati 
che la segretaria inesperta ha 
saltato i nomi di Mauro Cor
naz, Ivan Marzola, Riccardo 
Poppa e Marco Tonazzi. 

Ma davvero l'avvocato Arri
go Cattai crede che si possa in
colpare chi non ha colpe per un 
errore che non è un errore? 
Mettiamola così: la squadra il
lustrata e presentata a Roma 
da Franco Cerraro era quella 
reale. Ma dopo il putiferio — 
minacce di dimissioni dei tecni
ci — ecco rapidissima la marcia 
indietro con la spiegazione, ov
via, che la segretaria inesperta 
aveva saltato alcuni nomi. 

Ma forse il lettore non ha an
cora capito, anche perchè su 
queste colonne abbiamo sem
pre cercato di evitargli le pole-
michette inutili che covavano 
sotto la cenere delle velleità e 
delle illusioni. Slalom e discesa 
si stavano battendo in una bat
taglia sorda per assicurarsi il 
maggior numero di protagoni
sti a Bjelasnica. In campo fem
minile le polemiche erano im
possibili perchè la situazione 
ere limpidissima. Ma tra i ma
schi, dopo ina ufragi degli slalo
misti si sono aperti spiragli in
sperati per i liberisti. Fino all' 
incidente di Michael Mair che 
ha sgonfiato velleità e sogni. E 
fino, naturalmente, alla cruda 
realtà delle cifre espresse da 
Franco Carraio: «7 nomi sono 
questi, gli altri staranno a ca
sa: E se la regola P è quella del 
rigore non si riesce a capire per
chè vogliano ripescare atleti 
che i titoli alla partecipazione li 
han persi strada facendo e ac
cusando di stupidità una segre
taria incolpevole. 

r.m. 

Accusato di tentato omicidio un anno fa 

Accoltellatore latitante 
si costituisce a Torino 

È Marco Marengo, figlio di un industriale: 
aveva ferito un tifoso juventino scambian
dolo per un sostenitore della Fiorentina 

Atletica indoor: 
quattro 

«mondiali» 
a Milano 

MILANO — Serata straordi
naria al Palasport milanese per 
l'atletica leggera con quattro 
record del mondo e uno italia
no. La romana Giuliana Salce 
ha vinto i 3 chilometri di mar
cia in 13'08'09 migliorando di 
16" il limite della norvegese 
Mja Kjolberg. Il pubblico, che 
gremiva la grande arena, ha a-
vuto quindi modo di scaldarsi, 
E la gente ha spinto con calore 
il sovietico campione del mon
do Sergei Bubka alla misura 
straordinaria di 5,82, primato 
mondiale dell'asta. Btihka ha 
migliorato se stesso di un centi
metro. Sulla scia dell'entusia
smo il romagnolo Giovanni E-
vangelisti ha saltato in lungo 
8,13, miglior misura italiana di 
sempre, superiore di 4 centime
tri al primato all'aperto. E an
cora record: la 4x200 azzurra 
(Pavoni, Bongiorni, Tilli e Si-
mionato) portava il limite mon
diale della specialità a l'24"15 
e il sovietico Jgor Paklin quello 
dell'.alto» a m. 2,36. 

In un ambiente simile gli az
zurri si sono esaltati azzeccan
do una serie strepitosa di suc
cessi sui quali spicca quello del 
giovane mezzofondista Donato 
Sabia, nettamente primo sugli 
800. E Stefano Tilli non ha vo
luto essere inferiore a nessuno e 
si è preso la rivincita su Pier-
francesco Pavoni vincendo i 60 
metri con una eccellente acce
lerazione finale. Bravissime an
che Marisa Masullo (60 metri), 
Agnese Possamai (1600) e so
prattutto Erika Rossi che sui 
400 ha battuto la sovietica Ma
ria Pinigina. bronzo a Helsinki. 
Tamara Bykova ha onorato il 
blasone con 1,98. Poi, tra gli ap
plausi del pubblico, ha voluto 
provare 2,01. Ma non era trop
po convinta. E la stagione co
munque è lunga e piena di im
pegni. 

TORINO — Un anno di lati
tanza, e poi ieri mattina si è 
presentato, accompagnato dal 
suo avvocato difensore, di fron
te al giudice istruttore che ave
va spiccato il mandato di cattu
ra nei suoi confronti per tenta
to omicidio: Marco Marengo, 
20 anni, figlio di un facoltoso 
industriale torinese, ha am
messo di aver accoltellato un 
•presunto» tifoso della Fioren
tina (risultò poi che l'uomo, co
sì come il suo aggressore, tifava 
bianconero) sotto lo sguardo 
dei due figlioletti di 12 e 13 an
n i 

I fatti risalgono al 20 feb
braio scorso, al termine della 
partita Juventus-Fiorentina 
del girone di ritorno: Marco 
Marengo fa parte di un grup
petto di teppisti che decidono 
di •vendicarsi» per le aggressio
ni subite a Firenze qualche me
se prima; in corso Agnelli si im
battono in un gruppo di toscani 
che. a piedi, si dirigono verso i 
pullman parcheggiati di fronte 
alla Fiat Mirafiori. abbastanza 
lontano dal Comunale per evi
tare la ressa del dopo partita. 
Dopo una serie di insulti, i tep
pisti passano ai fatti: hanno i 
volti coperti e molti di loro sono 
armati con spranghe e coltelli 
che, come confesseranno poi al
la polizia, abitualmente na
scondono prima dell'inizio de
gli incontri nei cestini di rifiuti 
più vicini allo stadio. 

Fulvio La Porta è venuto da 
Firenze insieme ai due figli, 
Gianfranco e Nicola, per assi-
Mere alla partita ma soprattut
to -per fare una gita a Torino»: 
cerca di calmare gli aggressori • 
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di mettere al riparo i due ragaz
zini, ma viene raggiunto da un 
colpo di spranga in testa e crol
la a terra; a questo punto uno 
degli aggressori estrae dal giub
botto un coltello a punta ricur
va, e colpisce per otto volte Ful
vio La Porta sul torace e stili' 
addome. Alla terribile scena as
sistono una decina di passanti, 
che forniranno poi la loro testi
monianza alla polizia; uno di 
questi, munito di cinepresa, 
riesce a filmare non visto bran
delli dell'aggressione. Fulvio 
La Porta viene trasportato all' 
ospedale Mau ridano: ha lesioni 
al polmone sinistro, trapassato 
da una coltellata, e all'addome. 
Le sue condizioni sono gravi, e 
viene sottoposto a un interven
to chirurgico. Intanto la polizia 
effettua ì primi fermi, e dopo 
72 ore di indagini è in grado di 
identificare l'accoltellatore: è 
Marco Marengo, sparito da ca
sa subito dopo il grave episodio, 
già noto per precedenti episodi 
di «teppismo da stadio» e già 
fermato dalla polizia a Firenze. 
«È uno studente — dicono gli 
amici — ma più che altro si in
teressa di calcio. Fa parte dei 
fighters». Per quasi un anno 0 
giovane non dà notizie di sé; ie
ri mattina l'improvvisa decisio
ne di costituirsi alla Procura 
della Repubblica di Torino, ac
compagnato dall'avvocato Del 
Grosso, uno dei più noti penali
sti cittadini. «Sono stato all'e
stero — ha detto al giudice 
Poggi — e in tutto questo pe
riodo non mi sono più interes
sato né di calcio né della Juven

tus». 

Stefani» Mir etti 

Brevi 
Operato a Perugia 
Maurizio Stecca 
PERUGIA — Il campione del 
mondo dei dilettanti pesi gal
lo, Maurizio Stecca, è stato sot
toposto ieri, ad un intervento 
chirurgico al ginocchio destro 
per una «lesione traumatica 
del legamento collaterale me
diale», riportata in allena
mento. L'intervento è perfet
tamente riuscito e il pugile po
trà riprendere l'attività agoni
stica entro sessanta giorni. 

Romano*: mondiale 
dietro motori 
MOSCA — Aleksandr Roma-
nov ha migliorato il suo pri
mato mondiale dell'ora &*tn> 
motori portandolo a Km 
8&27J. Nel corso dei campio
nati sovietici invernalL Ro
manor ha anche migliorato di 
oltre 2* il primato mondiale 
dei 50 chilometri percorsi in 
34'59"t>2. 

Pallanuoto: radiato 
il giocatore Agrone 
ROMA — Pesante provvedi
mento del giudice unico della 
FIN che ha radiato Mariana 
Agrone, capitano e «leader» 
dello Starla, squadra ligure 
del campionato di A2. Agrone 
venne espulso sabato scora» 
dall'arbitro napoletano Mar-
toriefto il quale, nel referto, ha 
sostenuto di essere stato colpi
to con urMt>stata dal giocato
re mentre questi nociva 
dall'acqua- Circostanza nega
ta dallo stesso giocatore e da 
quanti assistevano airinoMf 
tra. 
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